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Presidenza del Presidente CANOXICO. 

Sommario. - Petizioni - Il Presidente comunir.a un telegramma del senatore Guarnerl, ed 
una lettera del Presidente della Camera elettiva, con cui si associano alle onoranze rese dal 
·Senato al ccmpianto senatore Vitelleschi - Il Presidente commemora il senatore Lam­ 
pertico, ed a lui si uni.~cono il ministro del tesoro, a nome del Gocerno, ed i senatori 
di Prampero, Lucchini G., e Cavalli, il quale propone che sia eretto un busto marmoreo nella 
Biblioteca del Senato in memoria dt:l defunto senatore - La proposta ~ approvata. - Dopo 
osservazioni del senatore Caoasola, relatore, e del ministro del tesoro, si approvano gli articoli 

· del disegno di legge: e Modificazioni alla tabella A annessa alla legge 3 l marzo 1904, 
n. 140, .portante proocedimenti a favore della provincia di Basilicata » (N. 231) - 
Discussione dell'articolo imir.o del · diseçno di legge: e Modificazioni alla leo;;e !2 feb· 

· braio 1903, n. 50, relativa alla costitwzton« di un Consorzio autonomo ·per l'esecuzione 
delle opere e ·per l'esercizio del porto di Oenoca • (N. 229) - Parlano i senatori Carta­ 
Mameli dell' l'/llcio centrale, Cavalli, relatore, Cesana ed il ministro dei latori pubblici - 
Dopo la discussione generale intoi·no al disegno di legge: e Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Vanzaçhello, del comune di M<lgnago (Milano)> (N. !41), alla quale pren­ 
dono parte i -senatori Ocdronchi, Mm·iotti F., Cavalli, Paternostro, Menafoglio, relatore, 
Cannissaro ed il ministro dei lavori pubblici, il Senato non approva I due articoti del 
disegno di legge - Rinvio allo scrutinio •egreto del disegno di legge: e Maogfori asseçnaziom 
e dùninuzioni di stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1905-906 • (N. 24G} - Votazione a scrutinio 
segreto - In risposta ad osservazioni del senatore JJi Camporeale intorno alla votazione a 
scrutinio segreto di un disegno di legge, non approvato per alzata e seduta, il Presidente 
ricorda l'art. 50 del Regolamento del Senato - Durante la votazione un individuo lancia 
un plico nell' Aula - Chiusura e risultato di rotazione - Il Senato è coni:ocato a domicilio .. 

. La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri del tesoro, della ma­ 

rina. e dei lavori pubblici. 
DI SAN GIUSEPPE, scçrctario, dà lettura 

dei processo verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
« N. 142, Ia Giunta comunale di Rutigliano 

(l.lari) fd. voti al Senato per la sollecita ap­ 
provazione del disegno di legge: Provvedi­ 
menti per le Provincie meridionali, per la Si­ 
cilia. e per Ia Sardegna a. 

.. N. 143, il presidente dcl Comitato Pro Roma 
marittima fa voti al Senato iu merito al di­ 
segno di legge: Disposizioui relative alla navi­ 
gazione dcl Tevere, fra Roma e il mare (nu­ 
mero 288} •· 

Sunto di petizioni. 

PRE3IDEj,:.'\TE. Prego il senatore aegretario 
Di San Giuseppe, di dar lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato, 

J>Ucuuioni f. 400 Tipografi:i, del Sotato, 
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Comunicazioni. 

PflE3IDENTE. Do lettura di nn telegramma 
del nostro collega senatore Guarueri. Esso è 
cosi concepito: 

e Deploro con tutta l'energia del mio animo 
la perdita del senatore Vitelleschi e mi associo 
alle onoranze votate dal Senato, alla mémoria 
dell'illustre defunto, che era forza e decoro del 
Senato> .. · 

Ricevo poi dal Presidente della Camera dei 
deputati la lettera seguente : _ 

e La Camera dei deputati, nella tornata di 
ieri, esprimeva il suo profondo cordoglio e 
l'unanime suo compianto per la morte dell'ono­ 
revole senatore marchese Francesco Vitolleschi, 
deliberando che fossero partecipati a codesto 
Alto Consesso i sentimenti di sincera condo­ 
glianza, per il grave lutto ond' è colpito. 
· c'Nel rendermi interprete presso V. E. del 
voto della Carnera, mi· pregio informarla che 
una 'speciale delegazione di questa Assemblea, 
assieme ad una rappresentanza dell' Ufflclo di 
Presidenza, interverrà domani ai funerali dcl­ 
i' illustre estinto. 
·e Con alta considerazione 

e Il Presidente 
·e G. l3IAl\CII EHI >. 

Sarà mia CU:'A di annunziare alla Presidenza 
della Camera la comunicazione fatta al Senato, 
e di esprimere i nostri ringraziamenti per 
questa prova di stima e di alletto verso il com­ 
pianto collega. (Bene.) 

Commemorazioao del aonAtore Lampcrtico. 

PRES:OENTE. 'Signcri senatori I 
Non è ancora sepolta la salma del sonatore 

Vitelleschi, e già un'altra gravissima perdita 
ha fatto il Senato. 

Ieri, 6 aprile, lasciava, per nn mondo mi­ 
~liure, questa povera terra il senatore Fedele 
La mpertico, 
Nato a Vicenza il 13 gingnfl 1833 e laurea­ 

t .. si ·g:ovanissimo a Padova, eg-:i coltivò con 
grauJo aruore lo discipline giuridiohe, ma spe­ 
cialmente le economiche. 

Con p~;iu3·i tenne per tro anni cnr.si liheri ili 
ecmomia politica all'Accadcrua o:i llj>iC'.1 di Vi· 

cenza e fu professore ordinario nell'Università 
diPadova. Scrisse molte opera assai. pregiate: 
fra cui gli Scritti storici e letterari, gli Sta­ 
tuti del comune di Vicenza, L'Economia dei 
popoli e degli. Stati, Il Credito, La legge del­ 
l'affrancazione e abolizione delle decime, Lo 
Statuto' e il Senato. 

Socio di varie Accademie scientiftchè, fu pre- · 
sideote del R. Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti: fece parte di vario amministrazioni e 
presiedette per più anni il Consiglio provinciale 
di Vicenza. 
Entrato il Veneto a far parte dcl Regno 

d'Italia, il Lampertico venne eletto deputato, 
e (appena quarantenne) nominato senatore il 
6 .novembre 1873. · .- . . 

Nell'uno e nell'altro ramo del Parlamento fu 
assiduo ed attivissimo. Prendeva parte alla di­ 
scussione di tutti i disegni di legge importanti: 
l'eloquente sua parola era sempre religiosamente 
ascoltata e cli gran peso .. 

Membro di molte Commissioni parlamentari 
e governatlve, le sue Relazioni costituiscono 
altrettante sapienti monograììe e cito, ad esem­ 
pio, quelle sul corso forzoso dei biglietti di 
banca e per l'abolizione di esso. Raggnarde­ 
volo è l'opera da lui prestata. Mi disegni di 
legge imi trattati di commercio e sulle tariffe 
doganali, come pure nella Commissione d' in­ 
chiesta ferroviarla ed in altre ziou poche. 

Uomo di rettitudine esemplare, di vita illi­ 
bata, modesto ed affabile, era da tutti amato e 
stimato. 

Credente sincero e convinto, la sua condotta 
era conforuie a.' suoi principii. La sua fede, 
lungi dall'attenuare, non faceva che accre­ 
scere ed elevare in lui il fervente amore di 
patria, e gli confortò le ore estremo di serena 
speranza. 

Scomparso ora dalla scena della vita, egli 
lascia un profondo desiderio di sè nella diletta 
sua Vicenza, che lo piange, in tutta Italia, ed 
iu ispecie nel Senato, che ha perduto in lui 
uno de'suol membri più operosi ed autorevoli 
e che non dimeuticherà giammai il nome caro 
e venerato di Fedele Larupcrtico. (.·1pprot:a· 
zumi). 

l.L.ZZ.\1Tl, ministro dct tesoro, Domando la 
parola. . • 
l'IrnsrnE:\TE. Ila facoltà di parlare, 
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LUZZATTI, ministro del tesoro, I tristi lutti 
si succedono, da Vitelleschi a Lampertico I Nomi 
cari che fanno manifesto l'onore del carattere 
italiano, e in diversa misura fa gloria· della 
scleuza I In questo augusto Consesso, dove si 
raccoglie tanto tesoro di sapienza civile e di 
patriottiche virtù, in un breve giro di giorni, 
quasi ad attestare la labilità dello cose umane, 
si sono spenti due dei maggiori luminari del 
Senato. 
La vita spirituale di Fedele Lampertico, a 

somiglianza di quella dei nostri grandi scien­ 
ziati e statisti, si svolge come un poliedro mi· 
rabllo rilucente da tutti i lati di qualità diverse 
ed elette. Letterato, oratore; storico, economi­ 
sta, sociologo, statista, egli eccelleva .. anche 
nel maneggio degli atrari amministrativi come 
con ininterrotta fiducia a lui no dava testimo­ 
nianza la sua diletta città natale, la patriottica 
Vicenza, della quale era il presìdio e l'orgoglio. 
In Senato come alla Camera venne e vinse, 

non con le rumorose Inframmettenze, ma con 
l'autorità modesta del sapere, che spegnèva le 
invidie. La sola sua ritrosa umiltà lo trattenne 
dal salire ai maggiori ulllci dello Stato. 
Egli lascia un nome iutemerato e che non 

morrà, nel nostro paese, per la. bellezza nitida 
dell'anima sua e per la fede nel culto dello 
scienze economiche, che tanto ha contribuito a 
far progredire. 
Fedele Lampertico fu un novatore nelle disci­ 

pline sociali. Egli ebbe la fortuna ùi dedicarsi 
a esse in un periodo di palingenesi, quando le 
antiche formule classiche parevano disfarsi sotto 
la critica inesorabile di Carlo llarx e del nuovo 
collettivismo risorgente. . . · 
Diranno gli amici suoi e diranno i suoi col­ 

laboratori, in altro recinto, come e~li abbia 
contribuito al progresso di queste scienze, come 
egli integrasse l'elemento economico con i dati 
fondamentali della storia, del diritto o della 
morale, e come concepisse lo società umane 
quali enti organici e vivi, non dominati sol­ 
tanto dalle forze dcl tornaconto iu conflitto fra 
loro, ma da una legge sublime di olidarietà 
e di amore. (Bene). Impcrocchò nella vecchia 
economia classica troppo il lavorante si consl­ 
derava come uua macchina che produco e nou 
come un'anima che si eleva I (IJent:)". ' 
Fedele Lampertico condiva tanta sapienza 

con una soave bontà. Nella sua mente era scol- 
• 

50 

I 

! pita l'aurea sentenza di S. Bernardo: Ardere 
et lucere perfcctum est.' E negli ultimi istanti 
della sua vita, fa mente che gli era rìmasta il- 

. lesa, si dedicava ancora all' amore della Carni-· 
· glia, della città natale, della ;>atria e al culto 
' delle investigazioni scìentlrlche,' Si può dire che 
passasse da questa vita all'altra palpitando di 
atrctto per i suoi figli, continuando le sue ri­ 

. cerche, come se tutto questo avesse dovuto per­ 

. fezionarsi nella vita futura, alla quale ei credeva. 
· Il Senato del Regno gli tributa le onoranze. 
Tutti gli fanno onore e di ciò fanno bene. 
li Governo assisterà ai suoi funerali e si as­ 

. socia con ~lto compianto alle parole nobilissime 
' dcl Presidente, le quali, se è possibile, accre­ 
· scono il dolore dei nostri cuori. 

Si è spento un grande sapiente, ma di lui si 
dirà prima di celebrarne l'ingegno: 

E se il mondo sapesse Il cuor eh' egli ebbe 
Assili lo loda, e più lo loderebbe. 

(Approt,azioni vivissime). 

nt PRA'.\IPERO. Chiedo di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ba facoltà. 
DI PRAMPERO. Sia concesso anche a me, 

che ebbi l'onore di essere la prima volta intro­ 
. dotto in quest'aula dal senatore Lamperlico, di 
rimpiangere l'amico, la cui amicizia mi onorava 

' da lunghissimi anni, di rimpiangere il collega 
, illustre, l'esimio scienziato. 

La mitezza dell'animo suo andava mirabil:­ 
mente congiunta con l'elevatezza dcli' ingegno. 
L'amore della patria non .Io raceva arrossire 
della sua fede. L'assiduità al lavoro intellettuale 
non lo distoglieva dall'occuparsi degli interessi 
pratici della sua città natale. 
Il Senato perde una delle più eminenti sue 

personalità, Vicenza perde il più illustre dei suoi 
tigli, la famiglia il più amato dei padri, gli 

. amici il fedelissimo. 
Sia pace all'estinto che tanto vuoto lascia In 

mezzo a noi, ma il nome di Fedele Lampertico 
rimarrà a lungo ricordato in Senato. (A11pt·ot"a­ 
zio11i) 
LUCCIIINI. Domando di parlare. 
PHESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUCCIIINI. Le espressioni di profondo rìm­ 

~ianto eh~ ~l venerato nostro Presidente, ~ lo 
illustre ministro del tesoro hanno pronunziato 
in memoria di Fedele Lampertico, dimostrano 
quanto dolorosa riesca a questa prima Asscm- . 

, ; \ '. , . 
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blea politica del Regno, la sua dipartita da 
quest'aula. 
Permettete, onorevoli colleghi, che io_ con 

animo commosso porti qui la parola di un do­ 
lore anche più vivo, di un dolore anche più co­ 
cente, la parola cioè della sua e mia città na­ 
tiva, di Vicenza che ha perduto in lui un figlio 
dilettissimo, dal quale traeva onore e vanto, e, 
come ben disse l'illustre ministro Lnzzatti, della 
quale egli era presidio e duce. 
Che questo suo .flglio fo11se un uomo vera­ 

mente dotto, uno scienziato, una mente alacre 
e perspicua, tutti in Italia sapevano e se non lo 
sapessero, gli atti parlamentari e la biblioteca 
del Senato stanno a farne solenne atrérmazione. 
Ma ciò che noi suoi concittadini sappiamo 

meglio di ogni altro, è quanta fosse la bontà del 
suo cuore, la onestà dei suoi propositi e la lealtà 
del suo procedere, anche di fronte agli avver­ 
sari. 
Questo mi piace affermare in questo momento, 

io che dall'illustre uomo mi trovavo in politica 
diviso da un profondo abisso e che, per lo crn­ 
deli, ma ineluttabili necessità della politica, do­ 
vetti tante volte combatterlo. 

Di Fedele Lampertico fu dotto: mai non fu 
giovane, e fu detto bene, se della giovinezza 
fisica si parla; ma il giudizio sarebbe errato 
trasportandolo in altro campo, perchè, la mente, 
l'intelletto, il cuore di lui ebbero sempre, an- 

• che in tarda età, impulsi ed entusiasmi giova­ 
nili per tutto quanto egli credeva, a torto od a 
ragione, il bene sociale. 
E questo strano contrasto si ripercuoteva nelle 

sue stesse convinzioni politiche; per cui egli, di 
fede conservarice e di religiosità osservante, 
si fece anche in quest' istessa aula propugna­ 
tore e sostenitore d'idee e di provvedimenti 
arditamente democratici. (Bene). 
In Fedele Lampertico Vicenza perde, non solo 

uno. dei suoi più dotti ed illustri figli, ma perde 
il figlio più devoto e più amoroso; perchè nulla 
poteva eguagliare l'afl'etto, come bene osservò 
il ministro del tesoro, l'affetto che il senatore 
Lampertico portava alle glorie, alle tradizioni 
storiche, al decoro, alln dignità della sua Vi­ 
cenza. 
Permettete che in nome di questa Vicenza, la 

quale in questo momento sente un vero schianto 
al cuore, mi associ alle atretluose parole dell'Il­ 
lustre Presidente ed a quelle degli onorevoli 
,&olleghi. (Approvazioni). 

,. 
I •' 

CAVALLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
CA VALLl. Con animo profondamente com­ 

mosso e di tutto cuore, mi associo alle lodi e 
al compianto del nostro venerato collega, I' il­ 
lustre mio concittadino, a fìanco del quale ho 
avuto l'onore di prestare lungamente l'opera. 
mia nei corpi amministrativi della mia città. 
Io non ho altre parole da aggiungere a quanto 

si è detto dal!' onor. Presidente, dall'insigne 
statista il ministro dcl tesoro e dai colleghi, 
onorevoli senatori Di Prampero e Lncchinì ; ma 
mi permetta il Senato di fare una. proposta ; ed 
è questa: quando, deputato, io veniva in questa 
sede per visitare il compìanto collega. Lamper­ 
tico, lo trovava sempre nella biblioteca, di cui 
aveva a cuore tutti gli interessi e l'ampliamento, 
ed a cui ha dedicato tutto il suo atretto e tutto le 
sue cure. 
Concedetemi adunque che a memoria dcl no­ 

stro illustre collega io faccia la proposta che 
un busto decori la nostra Biblioteca, e allora, 
oltre lo spirito di Lampertico, troveremo la sua 
effigie là dov.e ci chiamerà appunto il dovere 
nella imitazione di sì belli e sì nobili esempi. 
(Approvazioni). 
PRESIDE~TE. Il Senato ha udito la proposta. 

dol senatore Cavalli. 
La pongo ai voti. 
Chi intende approvarla voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Di1cuuione del disegno di legge: e Modificazioni 
alla tabella A annessa alla legge 31. mar:ao 
1904, n. 140, portante provvedimenti a faYora 
della proYincia di Ba1ilicata > (N. 231). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: Dì- 

scussione del disegno di legge: e Modificazioni 
alla tabella A, annessa alla legge 31 marzo 190-i, 
n. 140, portante provvedimenti a favore della 
provincia di Basilicata >. 
Prego il senatore segretario Di San Giuseppe 

di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
{V. Stampato N. 231). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 

rale su questo disegno di legge. 
CA V ASOLA, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
CA V ASOLA, relatore. Questo progetto di 

leggo che si presenta con aria di grande sem- 

• 
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plicilà, ha ottenuto dall'Ufficio centrale il sut- tuisca un precedente, o che si possa col tempo 
fragio e la conclusione per l'approvazione del più o meno prossimo mancare a questo ìmpe­ 
Senato, però richiamando l'attenzione del Go- gno, l'Ufficio centrale gradirebbe di avere dal 
verno sopra un carattere speciale che è legato Governo una dichiarazione rassicurante. 
alla sua disposizione principale. LUZZATTI, ministro del tesoro. Domando la 
La legge per la Basilicata, all'art. 23, sta- parola. 

bili va che la Cassa provinciale fosse sussidiata, PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
per l'ordinamento e l'esercizio del credito agra· LUZZATTI, ministro del tesoro. Debbo rin- 
rio in quella provincia, dall'azione di un Ispet- graziare l'Ufficio centrale dcl Senato di non 
tore speciale, il quale dovesse risiedere nel ca- aver voluto modificare la legge che ora si esa. 
poluogo della provincia. L'Ispettore fino a qua- mina e che si accontenti di alcune dichiara­ 
sto momento non fu nominato, e può essere, sìonì dcl Governo. Prendo impegno, in nome 
non osiamo dubitarne, che la difficoltà per la · del ministro di agricoltura, industria e com­ 
nomina consistesse, come si enuncia, nel ca- mercio, ancora indisposto, che l'approvazione 
rattere di precarietà che dava a quell'ufficio lo dcl Senato in questa circostanza non significa 
stanziamento temporaneo fatto colla tabella A, un'approvazione incondizionata del metodo di 
annessa alla legge SI marzo HJ04. Quindi il ingrossare gli organici permanenti a proposito 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 1 di leggi per le quali si nominano dei funzionari 
pensò fosse meglio convertire quell'ufficio, che superiori delegati ad eseguirle in un modo spe­ 
avrebbe dovuto durare cinque anni come ag- ci fico e determinato. Però in questo caso è forse 
gregazione alla direzione della Cassa provin- utile che l'ispettore delegato a promuovere e 
ciale di credito agrario con sede in Potenza, a sorvegliare l'istituzione di credito agrario 
in un aumento del!' Ispettorato per gli istituti per la Basilicata non dipenda interamente dagli 
di credito e di previdenza presso il Ministero; uffici locali, ma senta le influenze dominanti 
e a questo fine il progetto di legge che ci sta del lltinistero di agricoltura, industria e com­ 
dinanzi propone di stralciare dallo stanzia- mercio, per il compito particolare che a questo 
mento delle 17,000 lire, portato dalla tabella A ispettore spetta. Si tratta, signori senatori, di 
unita alla legge della Basilicata, per stipendi un paese il quale ha conosciuto tutte le audacie 
al personale della direziono della Cassa e al e tutte le catastrofi dcl Credito agrario. Ancora 
suo Ispettore, lire 5000 che si aggiungono in· pochi anni or sono la Basilicata era piena di 
vece al ruolo organico del personale dell'am- Istituti di credito locale, sorti con lo maggiori 
ministrazione centrale dell'agricoltura, industria speranze 'e finiti nel più misero modo; quasi 
e commercio, con 18 dichiarazione scritta nella tutti fallirono per malvagità di nomini o per 
tabella che uuo degli ispettori sarà destinato inabilità di amministratori. 
a Potenza. Presentata così, evidentemente, la Questo paese che pareva redento dal metodo 
modificazione uon si estenùe alla funzione che moderno dol credito nella mutualità, il quale 
dovrebbe essere conservata ed esplicata per la ha tanto contribuito a migliorare altre parti 
Basilicata. Però l'Ufficio centrale ha dovuto d'Italia, ricadde nella più mordente usura. Fu 
notare che sarebbe un sistema pericoloso quello allora cho si pensò con la legge della Basili­ 
di prendere dagli stanziamenti voluti e stabi- cata a costituire la Cassa agraria per la quale 
liti a favore di determinate regioni, per accre- lo Stato ha conceduto 2 .milioni. La Cassa 
scere gli organici dell'amministrazione centrale. agraria con i 2 milioui dati dallo Stato, deve 

L'Ufficio centrale non si oppone a questo coordinarsi col credito agrario della Cassa di 
stralcio ora proposto, nella fiducia che sia man· risparmio del Ilanco di Napoli e insieme, 
tenuta quella destinazione che l'ispettore do- moltiplicando l'azione dol credito, contribuire 
vrebbe avere in Potenza con incarichi relativi a ridonare a quelle provincie le forzo vivo di 
ed .esclusìvl per quella provincia, affinchè ciò un credito agrario sano, della quale ora nulla 
che si è voluto, come aiuto ali' ordinamento e più possiede. Come si fa? Non si può ammct. 
all'esercizio del credito agrario in Ilasilicnta, tcre nè il credito agrario del Banco di Napoli 
rimanga effettivamente a beneficio di quella nè la Cassa agricola provinciale in dirotto rap­ 
provincia. Tuttavia, ad impedire che ciò costi· porto con i singoli agricoltori, perchè il credito 
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agrario è di così delicata e squisita fattura che 
occorre la conoscenza perfetta doi debitori del 
luogo, e questa conoscenza perfetta non si può 
ottenere che quando sul luogo sorgano o sotto 
forma tli mutualità o di altri nuclei, i primi 
rudimenti del credito agrario, i quali si coor­ 
dinino poi con Ll Cassa agraria centrale e questa 
col Credito agrario del Banco di Napoli, mol­ 
tiplicando insieme le forze sottili del credito 
delle quali si dispone. Occorre nn apostolo, 
sotto le apparenze di un ispettore, il quale si 
giovi anche delle cattedre ambulanti, al grande 
fine redentore. Il cattedratico ambulante deve 
insegnare come ai migliori la condizione agraria 
di quei paesi. E quando questo avrà insegnato, 
la fida mutualità di credilo deve dare i mezzi 
percbè i buoni ìuseguamenti si traducano in 
atto. 
È lecito sperare che il Ministero dell' agri­ 

coltura sia colto da uno di quei lampi che ta­ 
lora l'illuminano, e non si deleghi un funzio­ 
nario burocratico e solo amico del protocollo, 
ma uno di quelli impiegati ad uso dell' Inghil­ 
terra. Per esempio, in Irlanda (nomino il Plun­ 
kett a titolo di onore) è trasformata l'azione 
dcl funzionario in un vero apostolato. 

Così fecero gli amministratori inglesi iu Egitto 
che mutarono i funzionari del credito agrario in 
veri banditori di buone discipline agrarie; cosi 
fecero gli amministratori inglesi in India redenta 
dall'usura per effetto di queste banche agrarie, 
non amministrate ma sorvegliate dallo Stato. 
È. lecito sperare che questo ispettore eserciti 
la stessa. funzione, abbia lo stesso còmpito che 
non è soltanto quello dì sollevare le forze eco­ 
nemiche, ma di educare gli animi a queste miti 
persuasioni del credito agrario, le quali devono 
nascere come nascono le cose organiche dal di 
dentro e poi spargersi al di Cuori, e non rice­ 
vere la loro luce e la loro forza dagli Istituti 
centrali che soltanto possono collegare la loro 
aeìone colle .fiJate mutualità ma che non pos­ 
sono crearle. Gli Istituti di credito agrario non 
ai creano nè~pcr decreto reale nè per delibe­ 
razione ministeriale, ma per la educazione delle 
forze vive di un paese collegate con questi Isti- 
tuti superiori. \ 
II Governa italiano ha dato alla Basilicata il 

credito agrario del Banco di Napoli; ha dato 
due milioni per la Cassa agraria, ora spetta 
alla Basilicata, vigilata da questa amorosa cura 

!" _, 

dell'ispettore, dare cattedratici ambulanti, di 
costituirsi da sè quel credito di cui la fonte 
suprema è nell'anima buona dei cittadini, e 
che non si può sostituire con nessuna azione 
di Governo. (App1·ovazioni). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la dlscussìone generale. 
Passeremo ora aHa discussione degli articoli 

che rileggo. 

Art. 1. 

Lo stanziamento di' cui al n. 10 della ta­ 
bella A . annessa alla legge 31 marzo 1904, 
n. 140, per stipendio al personale della Cassa 
provinciale di credito agrario per la Basilicata 
e per stipendio all'ispettore di cui all'art. 21 
della legge stessa, è ridotto da L. 17 ,000 a 
L. 12,000 per gli esercizi dal 1905-906 ~l 1908 
1909 inclusivo. 
Lo stanziamento di L. 12,000 servirà unica­ 

mente per gli stipendi al personale della Cassa 
predetta. 

(Approvato). 

Art .• 2. 

È autorizzato il 'passagglo della somma di 
L. 5000 dal capitolo 157 del bilancio di previ­ 
sione della spesa del Ministero di agricoltura, 
industria e commercio per l'esercizio 1905·906: 
e Spesa per l'esecuzione della legge 31 marzo 
H>04, n. 140 >,al capitolo 100 del bilancio stesso 
e Personale di vigilanza degli Istituti di credito 
e di previdenza - Stipendi >. 

(Approvato). 

Ar], 3. 

Il ruolo organico dell'ufficio d'ispezione e 
vigilanza sugl' Istituti di credito e previdenza 
presso il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, istituito con la legge Il luglio ID04, 
n. 343, resta modificato in conformità dell' an- 
nessa tabella. · 
(Approvato). 
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TABELLA. .. .... ... .. - . . . ·-- . - ·o..! • i2:;:: ·-. .~ 
> 8 8. -= "' ·~ Grado e classe l'l"" :i_ "'·- =- . E-.!: "'"" . 

;z;~ ~""' ti.la 
.. · CIJ .!3 o ., 

Ispettore capo •• ~ •• , •. ; •••• l 7;000 7,000 

Ispettore superiore di f• classe •• I tJ,000 f o;ooo 
. Id. di 2• classe •. 2 5,500 ·I l,000 

Ispettori di J • classe .•••••••• I 5,000 5,000 

Id. di 2• ClllSS0 . : • , .• , • • 2 .f,000 8,000 

Id. di 3• classe . • • • • • • • . 3 3,000 9,000 

Ispettore con residenza a Potenza . l 5,000 11,000 

-- -- 
. Totale ... li 51,000. 

Questo disegno di legga sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Di11cuuio110 del progetto di legge I e Modifica­ 
zioni alla legge 12 febbraio 1!)03, D. 5~, re• 
latiYa alla co•tituzione di un Consorzio euto­ 
nomo per I' e•ecuzioao dello opere e per l'eaer­ 
oiaio del porto di Genova• (N. 229). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca di- 
scussione del di sogno di legge: « Motl1tlcazioni 
alla legge 12 febbraio JD03, n. 50, relativa 
alla costituzione di un Consorzio autonomo per 
r·ese,:nzione dello opere e per l'esercizio del 
porlo di Genova s. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu­ 

seppe, di ·dar lettura del disegno di l<'gge: 
DI "SAN' GIUSEPPE, scçretario, legge: 

Articolo unico. 

Le (unzioni e attribuzioni aasegnate al Regio 
Ispettorato generale dello strade ferrate e al· 
l'Ente dirigente il servizio fèrroviario del porto 
di Genova, in esecuzione dulla legge I Z feb­ 
tirai o HlD3, n. 5 J, sono deferite all'Amminlstra­ 
zious dello ferrovie dello Stato. 

In sostituzione <lei due funzionari d-!I negio 
Ispettorato generale delle strade ferrate compresi 

fra i membri scelti a rappresentare lo Stato nel 
Consorzio autonomo del porto di Genova ed in 
sostituzione dei due ·funzionari superiori desi­ 
gnati a rappresentare l'Ente dirigente il ser­ 
vizio ferroviario nel Consorzio stesso, a sensi 
dell'art. 3 della legge suddeua, sono assegnati 
. . 1 . ' ciascuno con voto de iberativo: 

a) due funzionari superiori dell'Amministra­ 
zione delle ferrovie dello 'Stato, nominati, su 
proposta del direttore generale delle ferrovie 
stesse, dal ministro dei lavori pubblici, uno dei 
quali funzionari è revisore tecnico a senso ael­ 
I'ar], 26 della legge suddetta; 

b) il capo del compartimento di Genova 
delle ferrovie dello Stato, il quale è anche 
membro del Comitato esecutivo, a senso del­ 
l'art. '1 della legge stessa. 

PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la discussione 
su 'questo disegno di legge. 

Ha facoltà di parlare il senatore Carta-Mamef]. 
CARTA-:itA!\IELI. Per la legge 13 fcbbràio 

1903, tra i componenti l'amministrazione del 
Consorzio autonomo del porto di Genova, sono 
annoverati due funzionari dell'Ispettorato ge· 
nerale delle ferrovie, e due funzionari dell'ente 
ferroviario; sotto il nome di ente ferroviario si 
intendeva la società esercente, cioè la Mcdi· 
terranea. 
Sopraggiunto l'esercizio ferroviario di Stato 

nacque il bisogno di sostituire i due funzionari 
dcli' Ispettorato, e i due funzionari della So· 
cictà Mediterranea. Da ciò l'urgenza di questa 
logge. 

Ora si è provveduto snl proposito in questo 
modo: ai due ispettori del Circolo di Genova 
e ai due funzionari esercenti della Rete medi­ 
terranea, si sostituiscono tre funzionari dello 
ferrovie di Stato. 
Si è provveduto bene 1 Io ho ùei dubbi. ·in 

quanto ai duo funzionari che sostituirebbero 
l'ente ferroviario, i quali però iuvece di un solo 
Toto, avrebbero due Toti - come è logico - e 
non c'è nulla a dire. Io approvo perfotlamente 
la disposizione. 

Quella cho non ammetto è la disì1osiziono 
che io non saprei corno chiamare, contenuta 
nella lettera. a), dell'articolo unico della legge. 
Il capoverso a) di questo disegno di legge 

dice: 
«Duo funzionari superiori dell'Amministra· 
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zione deile fcrrovié di Stato, nominati, su pro­ 
posta del Direttore generale ecc., e 11.n qui sta 
tutto bene s ; ma in seguito, aggiunge: e uno 
dei quali funzionari è revisore tecnico, a senso 
dell'art. 26 della. legge suddetta s, 
Ora, o io capisco molto male, o questa dispo­ 

sizione è assolutamente inamissibilc; e se così 
è, allora pregherei i miei colleghi dell' Uetlcio 
centrale é l'onor. ministro a voler accettare Un 
mio modestissimo emendamento. 
Per la legge e per il regolamento successivo; 

le funzioni di revisore tecnico sono parecchio 
importanti. Premetto che, a termine del regola­ 
mento per la esecuzione della legge, i lavori di 
indole ferroviaria sono eseguiti dall'ente ferro­ 
viario, che prima era la Società Mediterranea e 
oggi è l'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato. I lavori di tutta urgenza si eseguiscono 
anche senza. che siano approvati i progetti; e 
ciò è giusto. 
La vigilanza sull'esecuzione dei lavori e sulle 

provviste era esercitata dal Circolo ferroviario 
di Genova. Gli uni eseguivano i lavori, gli 
altri li vigilavano. Con quest'articolo che ho 
letto, con questa disposizione della lettera a) 
della legge invece si viene a questo bel risul­ 
tato, che chi fa, vigila se stesso. L'Amministra­ 
zione delle ferrovie di Stato eseguisce i lavori, 
e l'Amministrazione delle ferrovie di Stato, per 
mezzo di un suo funztonarlo, li sindica. Ora, co­ 
testa disposizione io la direi inammissibile, o, 
se vogliamo, poco ammissibìlo. 
Dunque, limitando a queste poche parole le 

mie osservazioni, prego l'onorevole ministro di 
vedere se in qualche modo si possa correggere 
questo, che io mi attento dire, sconcio. 
PRESIDENTE. L'onor. ministro dei lavori pub­ 

blici ba facoltà di parlare. 
CAR~INE, ministro dei la1'ori pubblici. Le 

osservazioni fatte dall'onorevole senatore Carta­ 
Mameli sono basate, a mio avviso, sopra una 
interpretazione inesatta delle funzioni attribuite 
ai revisori tecnici dell'ammin!strazione del Con­ 
sorzio autonomo del porto di Genova. Questi 
revisori tecnici non esercitano funzioni di con­ 
trollo o di sindacato, ma, esplicitamente, come 
lo indica il loro nome, quelle di una vera e 
semplice revislone. 
Ciò risulta esplicitarucnte aìa da.li' art. 26 

della legge, il quale stabilisce che: e Per riscon­ 
trare la regolarità nei riguardi tecnici .... dei 

ii­ ._. 

progétti ... il Consorzio ha due revisori tec­ 
nici .,, quanto da.Il' art. 39 del regolamento 
25 giugno 1903 che è del tenore seguente: e Il 
revisore tecnico rioede i progetti delle opere 
che gli sono trasmessi dal Comitato esecutivo>. 
L'onor. Carta-Mameli ha citato alcune di­ 

sposizioni del regolamento, ma occorre tener 
presente che questo fu compilato ed emanato 
quando la condizione delle cose era ben diversa 
dall'attuale, e cioè quando il servizio ferrovia­ 
rio era in seno al Consorzio rappresentato da 
due Enti distinti: la Società esercente che aveva 
l'incarico di eseguire i lavori, ed il R. Ispet­ 
torato generale delle strade ferrate che rap­ 
presentava lo Stato proprietario delle linee. 
La Società ésercente figurando allora come 

un'appaltatrice di lavori era naturale che le at­ 
tribuzioni del revisore fossero affidate ai fun­ 
zionari di quell'Ispettorato, che, per lo scopo e 
la natura del suo istituto, doveva esercitare an­ 
che un'azione di riscontro sull' operato della 
Società. Ma ora che i due enti sono stati fusi 
in uno solo, queste funzioni di riscontro o con­ 
trollo non hanno più ragione di essere, ed il 
revisore tecnico dovendo limitarsi a disimpe­ 
gnare le attribuzioni determinate dalla sua 
stessa denominazione, è ovvio che debba es­ 
sere scelto fra i funzionari dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato. 
Del resto un'identica conclizione di cose si 

verifica, senza alcun inconveniente, relativa­ 
mente ai lavori portuali progettati ed eseguiti 
sotto la direzione dell'Ufficio del genio civile, 
pei quali il revisore tecnico è era l'ispettore com­ 
partimentale, un funzionario cioè che appartiene 
allo stesso corpo del genio civile, e che anzi, 
oltre ad essere un superiore immediato dell'in­ 
gegnere capo, ha anche, per effetto dei rego­ 
lamenti in vigore, la responsabilità diretta dei 
progetti che vengono eseguiti dal dipendente 
ufficio del genio civile .. 

Mi pare quindi che, come la legge ha affidato 
le funzioni di revisore tecnico pei lavori por-. 
tuali ali' ispettore del genio civile, possano le 
medesime funzioni per quanto ha tratto alle 
opere ferroviarie essere demandate ad un fun­ 
zionario superiore delle ferrovie dello Stato, 
tanto più che questi non sarebbe neppure un 
superiore diretto ed immediato del capo del 
compartimento. 

CARTA-.MA:UF.LI. Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .: 
CARTA-MAMELI. Io avrei lutto il desiderio e 

tutta la buona volontà di essere perfettamente 
convinto, ma finora non lo sono perfettamente. 
Il regolamento c'è: gli articoli che ho accen­ 
nato esistono. Di essi ne leggerò uno solo, che 

_ è l'e.rt. 104, il quale dico: e La vigilanza sull'ese­ 
cuzione dei lavori dello provviste al fine di ac­ 
certare l'osservanza dci progetti e deicontratti 
si esercita per mezzo del circolo ferroviario >. 
Ora, se vogliamo seguire l'interpretazione data 
dall'onorevole ministro, bisogna anzi tutto che 
distruggiamo quest'articolo dcl regolamento. 
L'analogia, la rassomiglianza perfetta che l'ono­ 
revole ministro trova fra il direttore del com­ 
partimento e delle ferrovie di Stato, e l'ispettore 
compartimentale del Genio civile, non. mi pare 
sia perfettamente esatta. L'ispettore superiore 
del Genio civile è per legge un sindacatore dcl- 
1' Uftlcio del Genio civile, il quale è un ufficio di· 
stinto, e l'ingegnère capo di esso ha una. per­ 
sonalità burocratica a sè, Invece il capo dcl 
compartimento ferroviario ha funzioni assai 
diverse. È il suo Ufficio che compila i progetti, 
secondo me; se m'inganno. mi correggerà il 
ministro. Dopo compilalo il progetto, il capo di 
dello Ufficio ne controlla la regolarità tecnica. 
In sostanza è lo stesso Ufficio che fa e si sor­ 
Teglia. Del resto posso avere errato, e nel 
caso - ripeto - l'onor. ministro mi correggerà. 

CA VALLI, relatore, Domando di parlare .. 
PRESIDENTE. Ila Iacoltà di parlare l'onore· 

vo'e Cavalli. · 
CAVALLI, relatore. Poco ho da aggiungere 

a ciò che ha detto l'onor. ministre. . . 
Constato intanto che la differenza tra il. com­ 

missario dell'Ufficio centrale, onor. Carta­ 
Mameli, e la maggioranza si limita solamente 
alla partecipazione nel Consorzio di un funzlo­ 
nario, che egli giudicherebbe inammissibile o 
appena appena ammissibile, chiamando la re· 
lativa disposizione con parola, che a Iuì pare 
mite, semplicemente uno sconcio! , , 
Io e gli alt.ri onor. colleghi dell'Ufficio cen­ 

trale non ci siamo trovati punto d'accordo in 
questo. La legge del 1903 ed analogo regola· 
mento sono stati fatti sotto l' impero della legge 
per le Convenzioni ferroviarie del 1885, e mentre, 
quindi, a Genova eserciva la Società Medìter- 
ranea. · ' · 
Nella legge del 10031 si è parlato, quasi in- 

Disciusioni, f. 4.0?' 

dovinando il fatto che le ferrovie sarebbero 
passale all'esercizio di Stato, di ente dirigente 
il servizio ferroviario. Almeno cosi io inter­ 
preto 13 cosa, ritenendo ad ogni modo logica 
e giuridica la parola: ente dirigente il servizio 
.di Stato. Succedendo questo alla Società ferro­ 
viaria, il senatore Carta-Mameli vorrebbe che 
esso comparisse solo come un ente di controllo, 
o di revisione, come più giustamente ha detto il 
ministro dei lavori pubblici. 

Ciò non pare a me la cosa più opportuna,·nè 
la più logica; infatti, se noi badiamo ad altri 
servizi dello Stato, il controllo è fatto natural­ 
mente da funzionari pure dello Stato. Così il 
servizio del Genio civile, come ha accennato 
l'onor. ministro, ed io aggiungo l'Intendenza 
di finanza e tutti gli altri grandi servizi dello 
Stato sono ·parimenti controllati dallo Stato 
stesso. 
Ora non capisco perchè si voglia mettere in 

diffidenza quel funzionario superiore, al quale 
sarebbe riservato il controllo in questo ramo 
del servizio dello Stato. 

È da notarsi che il servi~io ferroviario nei 
rapporti col porto di Genova è della massima 
importanza e di grande interesse per lo Stato: 
ora perchè si vuole diffidare che lo Stato abbia 
a tutelare il proprio interesse, con proprio per· 
senale, il quale occupando posizioni superiori, 
deve anche essere superiore ai nostri sospetti 1 
Io non trovo di poter accettare, a nome anche 

degli &ltri membri della maggioranza la pro· 
posta fatta dal collega onor. C;irta-Mamcli, e 
prego il Senato di accogliere tale e quale l'ar­ 
ticolo di legge, come viene proposto per I'ap­ 
provazione dall'Ufficio centrale. 
CARMINE, ministro dci lacori pubb!ici. Do· 

mando di parlare. . 
. PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il mi­ 
nistro dei lavori pubblici. 
. CARMlNE, ministro dei lavori pubblici. Per­ 
metta il Senato che alle esaurienti spiegazioni 
date dal senatore Cavalli, relatore dcl!' Ufficio 
centrale, aggiung·a qualche semplice osserva· 
zione, in risposta a ciò che ha detto il senatore 
Carta-Mameli. L'onorevole Carta-Mameli, nel 
fare un confronto fra le attribuzioni doli' In­ 
gegnore capo del Genio civile e quello del 
capo del compartimento ferroviario di Genova, 
ha secondo me Invertito le parti. 
Egli infatti ha sostenuto che !"ingegnere capo 

. ' . I. . 
• ' f 
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del Genio civile avrebbe una personalità. buro­ 
cratica a sè, che manca al capo del comparti­ 
mento ferroviario. Ora le cose stanno precisa­ 
mente in senso inverso. 
L'ingegnere capo del Genio civile non ha 

una vera personalità burocratica a sè, perchè 
immediatamente sopra di lui vi è lispettore 
compartimentale, il quale, por avendo una giu­ 
risdizione territoriale, che comprende anche 
quella dell'ingegnere capo del Genio civile, 
esercita attualmente. su di questo, per il Con­ 
sorzio, le funzioni di revisore tecnico. Invece il 
capo del compartimento ferroviario di Genova 
non ha alcun funzionario diretto che eserciti 
su di lui una giurisdizione analoga a quella 
che compete all'Ispettore compartimeutale del 
Genio civile sull'ingegnere capo, e non dipen­ 
derà in alcun modo dal funzionarlo della Dire­ 
zione generale, che sarà designato a fungere da 
revisore tecnico per la parte ferroviaria. 

È vero che il regolamento può forse giusti· 
fìcare qualcuna delle osservazioni fatte del se­ 
natore Carta Mameli, ma giova tener presente 
che esso fu compilato in base allo condizioni 
di •cose che vigevano quando venne promul­ 
gata la legge. dcl l!J03. Sarà senza dubbio 
opportuno modificarlo in relazione al nuovo 
stato di cose; ma è naturale che siasl prima 
pensato a riformare la legge. 
Dopo ciò, io prego caldamente il Senato di 

voler approvare la proposta del Ministero, la 
quale, nella sua modesta apparenza, h! un'im­ 
portanza grandissima, poichè è diretta a ren­ 
dere più efficace l'azione dell'Amministrazione 
ferroviaria nel consorzio del porto di Genova, 
azione che dal 1° luglio dell'anno scorso in poi 
è stata realmente alquanto insufficiente, appunto 
per l'incertezza esistente intorno alle persone 
che dovevano rappresentare quell'Amministra­ 
zione. 
[lata la gravità della situazione nella quale 

si trova attualmente il servizio ferroviario, ogni 
proposta che tenda a procurarne il migliora­ 
mento riveste un'importanza notevole, e perciò 
raccomando nuovamente al Senato di voler 
approvare il disegno di legge. 
PRESIDE~TE. Il senatore Casana ha facoltà 

di parlare. · 
CA.SAN,\, Per le ragioni dette dal ministro, 

ò evidente la necessità di prendere in molta 
_,, cousiùerazione questo disegno di legge, e nou 

• 

ho bisogno di aggiungere altro di fronte allo 
autorevoli considerazioni che sono state sotto­ 
poste dal ministro al Senato. 
Io ritengo che l'eccezione fatta dal senatore 

Carta-Mameli provenga da una preoccnpaziono 
che veramente non ha tanto ragione di essere 
per questo disegno di legge, quanto per una 
minore buona disposizione verso il servizio di 
Stato, come potrebbe essere verso le municìpa­ 
lizzazioni. 
Tutte le cose hanno vantaggi ed inconvenienti; 

le municipalizzazioni come lesercizio di Stato 
di fianco a grandi vantaggi, hanno degli incon­ 
venienti, ed uno di essi è specialmente che so­ 
pra di questi enti, quando assumono l'esercizio 
diretto di servizi pubblici, viene a 'mancare il 
controllo di altri enti superiori; questo controllo 
lo spirito dei tempi spera possa essere fatto 
dalla opinione pubblica. 
La ragione per la quale ho domandato la 

parola è tutta via uu' altra. Mentre mi associo 
a tutte lo considerazioni per cui il disegno di 
legge merita approvazione, vorrei richiamare 
I' attenziono dell'Ufficio centrale e del ministro, 
sopra una modificazione che a me pare op­ 
portuna. 
Precedentemente, nel consorzio autonomo vi 

erano due fuuaìouar ì superiori per rappresen­ 
tare l'ente dirigente l'esercizio ferroviario; stante 
la coetltuzioue speciale dell'ente che allora ge­ 
riva lo ferrovie, questi due funzionari porta­ 
vano con se tutta lautorità necessaria in cor­ 
relazione allo svolgimento di tutta quella parte 
di rete ferroviaria che fa capo a Genova. Ora 
invece a cagione della divisione in comparti­ 
menti, come sono quelli di Genova, Milano e 
Torino, io temo che la sostituzione a quei due 
fnnzìcnar! del solo capo del compartimento di 
Genova dello ferrovie di Stato, abbia a recare 
non lievi inconvenienti. Fu necessaria la divi­ 
sione in compartimenti, ed io non lo pongo nem­ 
meno in dubbio, quantunque abbia prodotto 
qualche inconveniente, come quello che, occor­ 
rendo in modo straordinario dcl materiale re-, 
tabilc, riesce più ·difficile corrispondere alle· 
richieste istantanee, per il fatto che il provv 3. 
dimento atto a soddisfare a quello richieste 
deve essere concordato fra i capi di diversi 
compartimenti. 
Per tale considerazione io sottopongo ali' t;f. 

ftcio centrale, al ministro ed al Senato, se non 
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si creda che al comma D, dove si parla dcl ferroviaria, con un magistrale discorso, accen­ 
solo capo del compartimento di Genova, si ab- nando ai passaggi transappenuini e transalpini 
bia a dire: i copi dci compai·timcnti di Genova, per il servizio del porto di Genova. 
Milano e Torino delle [errorie dello Stato. la presenza e per la tutela cli così gravi e 
Questa è una proposta che io sottopongo al- vitali interessi dallo Stato tanto varrà l' orga- 

l'Ut!lcio centrale e al Goverao. namento come l'abbiamo in questo progetto di 
CARTA-MAMELI. Domando di parlare. legge, quanto quello che verrebbe proposto dal 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. senatore Casana. 
CARTA-MAMELI. Io non voleva sparare l'ul- Però non ho alcuna eccezione a fare, poichè 

tima cartuccia, pcrchè riteneva che essa non la nostra opera si limita a questo progetto di 
avrebbe avuto effetto, ma ora sento l'onore· legge, e l'aggiunta proposta riguarda piuttosto 
vole Casana faro una proposta che dovo com- il ministro, il quale risponderà in proposito. 
battere. CAR:.\II~E, ministro dei lacori pubblici. Do. 
Sono cinque voti che secondo tale proposta, mando di parlare. 

l'amministrazione ferroviaria avrebbe. Pensia- PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
mo che cotesto numero di voti veramente mas- . CAR~I;'.'\~, 1ainistro dei lacori pubblici. Il 
simo, potrebbe fare pessimo effetto nell'ammi- Governo nel proporre questo disegno di legge 
nistrazione consorziale e seminare zizzannie. si è ispirato aJ concetto di variare il meno 
Inveco1di semplificare le cose, temo che la possibile l'organizzazione, di data assai recente, 

proposta del senatore Casana la complicherebbe. del Consorzio autonomo dcl porto di. Genova. 
Ciò posto, pregherei l'onor. Casana di ritirare la Epperciò ai· due funzionari, che entravano 
sua proposta, per quanto possa essere conseu- nel!' assemblea del Consorzio quali rappresen­ 
tita questa preghiera a un membro della mino· tanti dcli' ente dirigente il servizio ferroviario 
ranza. Io non posso parlare a nome dell'Ufflcio con diritto ad un solo voto in complesso, è 
centrale; questo lo farà ìl relatore. sembrato opportuno sostituire un solo fuuzio- 

CA VALLI, relatore. Domando di parlare. nario {il capo dcl compartimento di Genova), 
PRESIDINTE. Ne ha facoltà. e ciò naturalmente ali' Infuori degli altri due 
CA VALLI, relatore, Prima di tutto confermo funzionari delle ferrovie dello Stato che do- 

anche io l'osservazione fotta dall'onor. ministro, vranno sostituire i due dcl soppresso Ispetto­ 
che riguardo al regolamento si debba attendere rato dello strade ferrate. 
che sia. approvata questa. legge e allora di L'onor. senatore Casana, nel formulare la 
conseguenza verrà anche tenuto conto della sua osservazione, ha attribuito una competenza 
modificazione invocata. dall' onorevole collega troppo grande in materia ferroviaria all'Am- 
Carta-Xameli. . ministrazione del Consorzio. 
In quanto alla proposta fatta dal senatore So tale competenza dovesse estendersi tino 

Casana spetterebbe ali' onor. ministro più che a regolare tutto il servìrìo ferroviario che fa 
ali' Uiilcio centrale di accettarla o meno; solo capo al porto di Genova, dovrei convenire 
mi permetterò di fargli osservare che Torino nella sua osservazione. l\Ia realmente l'Ammi­ 
e Milano hanno pare la loro rappresentanza uistrazione del Consorzio non ha ingerenza nel 
nel Consorzio. servizio forroviario se non in quanto esso si 
Nel compartimento di Genova ci è un fun- svolge nell'amhito dcl porto. La ragione, quindi, 

zionario dello ferrovie, che dipende poi dal- che giustifica. l'intervento dcl capo del com­ 
i' Ufficio centrale dello Stato, quindi non ci do- partimento ferroviario· di Genova. nel Comitato 
vrebbe esser bisogno di altri suoi colleghi poi esecutivo dcl Consorzio, non 'può invocarsi a fa­ 
compartimenti di Milano e di Torino. vore dei capi dei compartimenti di Torino e Mi- 
Della grandissima importanza delle ferrovie lauo, perchè la. loro aziono, per quanto possa 

nei rapporti del Consorzio stanno a prova le ripercuotersi tino a Genova, non si svolge 
discussioni avvenute nella Camera e nel Se- nell'ambito del porto. Riterrei pertanto inop­ 
nato, Specialmente l'onor. senatore Colombo portuno che essi avessero a. far parte dell' Am­ 
ebbo a richiamare, :i. suo tempo, l'attenzione I ministraziono del Consorzio, tanto più che gli 
del Governo sulla es~ensioue a darsi alla rete interessi generali dell' esercizio ferroviario souo 

=,..,, .· ... 
• t 
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Di1cassione del disegno di legge: e Coslitazioue 
in comune autonomo della frazione di Vanza­ 
ghello, del comune di Magnago (Milano)"' 
(N. 141). 
PRESIDENTE. ~·ordine dcl giorno reca la 

discussione del disegno di · legge: e Costitu­ 
zione in comune autonomo della frazione di 
Vanzaghello del comune di Magnago. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu­ 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 

DI SAN GIUSEPPE, scçretario, legge: 
(V. Stampato N. U !). . 
CODIWNCHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
CODRO'.'ICIII.• Noi ci troviamo di fronte ad 

un singolare disegno di' legge; ad un disegno 
di leggo d'iniziativa parlamentare che il nostro 
Uffìcio centrale a voti unanimi propone di re­ 
spingere con una diligentissima ed elegante re­ 
lazione dell'onor.' senatore l\lenaCoglio. 
Accenno alle ragioni· principali che hanno 

indotto l'Ufficio . centrale a respingere questo 
. disegno di legge . 

. Innanzi tutto, secondo quanto scrive l'onore­ 
vole relatore, il comune di Magnago è un pic­ 
colo comune che ha un bilancio di 32,000 lire, 
e sorpassa il limite legale della sovraimposta 
di 14,COO lire .. Separando questa . frazione di 
Vanzaghello dal Comune, è chiaro che le con­ 
dizioni di tutte due le frazioni peggioreranno; 
ma, uscendo ·dal meri Lo della questione, è la 
procedura che ~ sbagliata, non solo, ma quasi 
non esiste, perchè · manca la domanda degli 
elettori, la quale, smarrita da due anni, per 
caso, ali' ultim'ora, è pervenuta ai. Ministero 

:~~~~~~~:;~t: ~~~~~~~::~:de~~~n;l~;~;tl:i~~::~ 
tra le. 
In questa domanda sono firmati 110 elettori 

che pare non rappresentino la maggioranza. 
Per riparare a questo, ali' ultim'ora si è ordì­ 
nato una specie di plebiscito fra gli elettori di 
Vanzaghello per conoscere quale è la loro vo­ 
lontà sul progetto di distacco da Magnago. 
Il Consiglio provinciale di .Milano non ha dato 

il suo parere, e quello che è anche più strano 
è che, domandato al prefetto se il Consiglio 
provinciale era stato consultato, il prefetto ri­ 
sponde di non saperlo. 
Per tutte queste considerazioni, e anche per 

molte altre che io ometto per brevità, l'Ufficio 
centrale ha fatto una cosa onesta, ha proposto 
cioè a voti unanimi di respingere questo dise­ 
gno di legge, già approvato dalla Camera. 
Ma, prima di prendere una deliberazione cost 

grave, come quella di respingere un progetto 
di legge approvato dalla Camera (benchè abbia 
sulla mia coscienza un precedente, quello di 
Casa! Maggiore, ove si proponeva un distacco 
che combattei e riuscii a persuadere il Senato 
a respingerlo), prima di venire a questa dcli- 

già rappresentati e tutelati da altri due fun­ 
zionari dolio ferrovie. Inoltre, chiamandovi 
anche i Capi ·di quei · due compartimenti, si 
verrebbe a giustificare l'osservazione dcli' ono­ 
revole Ca1·t:i-:Mameli, giacchè si attribuirebbe 
eflettivamente ali' Amministrazione ferroviaria 
una troppo larga prevalenza nel Consorzio. 
Mi lusingo che queste spiegazioni varranno 

a persuadere il senatore Casana a non ìnsì­ 
stere nella sua proposta. 

CA SAN A. In verità, l'osservazione mia non 
era per l'idea meno elevata, che qui non do­ 
vrebbe mal aver sede, di veder rappresentata 
piuttosto l'una che l'altra città in seno al Con­ 
sorzio, come il senatore Cavalli colle sue pa­ 
role ha mostrato credere potesse essere il mio 
pensiero. 
li mio concetto fa quello che- il ministro ha 

compreso. 
Io riteneva che potesse molte volte; nell' in­ 

teresse precisamente del servizio ferroviario 
che si svolge entro I' ambito del porto di Ge­ 
novn, essere utile che si potessero rapidamente 
combinare nei casi eccezionali gli espedienti 
per far pervenire al porto i vagoni che si ca­ 
pisco non possono sempre essere a piena di­ 
sposizione. 
Sembra.va a me che lintervento dei tre capi 

di compartimento più prossimi a Genova po­ 
tesse giovare a dare questa maggiore facilità; 
ma di fronte alle osservazioni dell'onorevole 
ministro e del senatore Carta-Mameli, che 
senza dubbio hanno un peso notevole, io ritiro 
il mio emendamento. · 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione su que­ 
sto disegno di legge, e trattandosi di un di­ 
segno di legge che consta di un solo articolo, 
verrà poi votato a scrutinio segreto. · 
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berazione, domanderei ali' onor. relatore, che 
ha con tanta diligenza studiata la questione, 
di volere agginngere alla sua relazione qualche 
spiegazione verbale, perchè la relazione è stata 
tardi distribuita, e il nostro relatore vorrà ag­ 
giungere qualche parola agli argomeuti da lui 
esposti nella relazione stessa. 

· MARIOITI .F. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare. 
MARIOITI F. Presso a poco dirò quello che 

ha detto l'onor. Codronchi. Per disgiungere le 
frazioni di un comune, bisogna sapere prima 
di tutto la volontà dei cittadini. Questa volontà 
non v'è, o v'è con un· singolare plebiscito, in­ 
detto. dall'autorità politica, non so con quanta 
opportunità. e convenienza .. Vi è, dall'altra 
parte, una protesta della Giunta comunale del 
capoluogo, da cni la frazione si vuol disgiun­ 
gere. Che cosa ha detto ,il Consiglio provin­ 
ciale 1 Hanno cercato il verbale, che non si è 
trovalo. E poi si ò detto: ma il Consiglio pro· 
vinciale non ha detto nulla. Dunque non si co­ 
nosce la volontà dei cittadini; non si sa che 
cosa ne pensi il Consiglio provinciale, che deve 
dare il suo parere su queste materie. 
Sono in tutto . 470:> gli abitanti, dei quali 

2000 circa vogliono separarsi, mentre ora il 
comune ha un bilancio di 32,000 lire e con una 
sovrimposta eccessiva. Bisogna giustificare la 
possibilità di vita di queste due frazioni, che 
vivono a stento unito insieme I 

Ora io non domanderò al relatore quel che 
ha domandato il senatore Codronchi, per non 
ripetere la. stessa cosa. Ma io domanderò l'av­ 
viso al Governo del Re: Potrebbero vivere due 
nuovi comuni spezzato l'attuale 1 
li Governo deve sapere se questi due comuni 

sarebbero capaci di soddisfare ai molteplici 
obblighi che lo leggi impongono ad essi; con­ 
viene sapere se avrebbero vitale nutrimento. 
Il senatore Codronchi ha domandato il parere 
del relatore, io invece domando l' avviso del 
Governo. 
CAVALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAVALLI. Ricordo che, quando era ministro 

de!l' interno l'onorevole Fortis, gli fu doman­ 
dato che cosa pensasse di questi progetti di 
legge, che ci vediamo piovere molto spesso 
qui al Senato, di semplice iuiz:ativa parlamen­ 
tare, e, bisogna dirlo francamente, per com- 

eo 
' 

piacenza di cclleghi, approvati dalla Camera 
con troppa condiscendenza, senza discussione I · 
Il ministro promise di tenere conto delle. 

osservazioni fatte da un collega, qui presente, . 
e disse che avrebbe opposte delle difficoltà a 
questi frazionamenti di comuni. 
Io sperava che collo spirito di libertà entrato 

nei comuni. fosse entrato anche quello spirito 
di concordia che ha unila la Nazione e che ci. 
ha tutti cementati in un solo Governo. Ci tro­ 
vlamo invece alla presenza di parecchi progetti 
riguardanti comuni, progetti che, pur Iaaciatì 
cadere dal Senato nella precedente legislatura, . 
sono tornati in questa e sono stati approvati 
senz'altro, nella condizione stessa di cose cui 
ha accennale ora il collega Mariotti. Ora, ap­ 
'provando disegni di legge cosi fatti, non è forso 
un voler mettere questi comuni nella impossi­ 
bilità ai poter funzionare secondo IG nostre 
leggi 1 · 
Io esorto il Sconto a voler stabilire che non 

abbiano a venire in discussiono simili progetti 
di legge senza un parere del Governo, il quale 
pare se ue disinteressi e alla Camera o al Se­ 
nato. 
PATERXOSTRO. Domando di pnrl:re. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PATERXOSTRO. Ilo avuto già altra volta 

occasione d'intrattenere il Senato su questo 
argomento, ed io domando, come ho chiesto 
allora al ministro dell'interno, sa è proprio 
giusto ed utile che il Governo si disinteressi . 
in queste questioni di circoscrizione territo­ 
riale. La legge provvede alla riunione di più 
frazioni per costituirle in comune od alla so· 
parazione di una frazione da un comune, e sta· 
bi!isce normo e limiti per procedere a queste 
modificazioni di circoscrizione. Questo si può 
fare con decreto Reale. Ora è venuto in mento 
a taluni che ciò cho non si può fare con decreto 
Reale si possa fare con leggo speciale. Io non 
lo credo, perchò la circoscrizione di comuni ò cosa 
che iuteressa tutto l'organismo dallo Stato. Il 
comune ha una missione speciale, non deve 
provvedere solo ai bisogni suoi, ma· anche ai 
fini generali dolio Stato: ha delle spese che 
devo sostenere nell'interesse generala. 
Ora la procedura elio si segue in questi casi 

è aeu.plicisslma, l'ho detto già e lo ripeto in 
lingua povera: nella farmacia del villaggio si 
iw bastisce il' progetto, cd è naturale che ci sieuo 

. ' 

v . , 
. ' ' 
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degli uomini di valore i quali aspirino alla sin· 
dacatura, al posto· di segretario comunale, a 
quello di maestro, di medico condotto ecc.; 
naturalmente il deputato deve fare i conti con 
questo nucleo di elettori ed è facile che si ar­ 
renda alle loro esigenze. Alla Camera, per cor­ 
tesia, il desiderio di un collega si lascia pas­ 
sare; ed il progetto viene al Senato. Qui si dice: 
si tratta di un progetto già approvato dalla Ca­ 
mera doi deputali I lasciamolo andàre; e si ap­ 
prova. leggermente. Ora io credo che il Governo 
non deve e non puè disinteressarsi; si tratta 
di sbocconcellare i comuni, di guastare l'eco­ 
nomia delle circoscrizioni territoriali, cd il danno 
è incalcolabile. 
Mi duole di non veùer presente il ministro 

dell'interno, per ragioni di salute; gli auguro 
che presto possa esser fra noi, ma c'è qual­ 
che alt.ro che lo rappresenta, ed io lo prego 
in vece sua di fare attenzione a questa que­ 
stione. 

A cominciare dalla presa in considerazione, 
il Governo deve esaminare attentamente il di­ 
segno di legge che si presenta. Credo anzi che 
questi progetti si dovrebbero presentare d'Iui­ 
ziativa dof Governo e non dci singoli deputali. 
Non devo· aggiungere altro •. 
MENAFOGLIO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
MENAFOGLIO; relatore. Avrei desiderato an­ 

ch' io di conoscere l' intendimento dcl Governo, 
giacchè mi pare che, per parte dcl Senato, si sia 
ormai.svolta ampiamente la discussione sul tema 
della costituzione in comune autonomo della fra­ 
zione d1 Vanzaghello, in modo da convincere 

· che non si può ad essa consentire perchò dan­ 
nosa a Magnago ed a Vanzaghello stesso. 
Ringrazio gli oratorl dolio parole tanto cor­ 

tesi usate verso di me, e delle dichiarazioni 
ratte di avere trovata la relazione presentata 
dalla- Commissione basata su documenti e fatti 
talmente chiari che non occorrono altre parole 

• perchè il Senato possa valutarli appieno. 
Deploro che l'onorevole Sonnino, per ragioni 

di salute, non possa esser presento a questa 
riunione, e gli auguro di gran cuore pronta 
guarigione. 
Certo che i rappresentanti illustri del Governo 

qui presenti possono rappresentare egualmente 
bene, se lo vogliono, il pensiero del Ministero. 
Giacchè ~ la parola, mi sia permesso di far 

~ t1 
/ 

notare al Seualo alcune circostanze. Lascio an- . 
dare la questione piccina della domanda di co- . 
stìtnzione in comune autonomo che ha fatta . 
la fraziono di Vanzaghello; essa è già stata, 
giudicata dagli onorevoli oratori che mi. hanno , 
preceduto. Ma non posso tralasciare di ricor- . 
dare altri ratti, documentati, che dimostrano ' 
come siano stati compiuti atti illegali dall'au­ 
torità tutoria di Magnago, o cioè: ordinato il 
già ricordato plebiscito dei Vanzaghellcsi per 
il distacco da Maguago ; ed omesso il voto. del . 
Consiglio provinciale di Milano su tale que­ 
stione. 
Il Senato, non potendo vedere certo volentieri , 

tali fatti, che spera eccezionalissimi, ha fidu­ 
cia che il Governo provvederà perchè in av­ 
venire'. non abbiano più a ripetersi tali brutte 
cose. 
I documenti, stentatamente raccolti, potreb­ 

bero pure dare luogo ad un'ampia discussione sul: 
pieno diritto di controllo del Parlamento sulla· 
responsabilità dcl Governo per gli atti dei Iun­ 
zionari dipendenti, ed altro. Ma di ciò non è 
questo, parrai, il momento opportuno di parlare, 
nè io oserei di farlo, occorrendo invece riaol­ 
vere la lunga pendenza di Vanzaghello. 
Non voglio rubare il tempo con vane parole 

alla vostra sapienza, o signori, che, se avete 
avuto la benevolenza di leggere la mia modesta. 
relazione, vorrete apprezzare . il fatto che fa 
unanime il volo dell'Ufficio centrale .contro la 
costituzione in comune autonomo di Vanzaghello, 
e passare senz'altro ai voti. Mi lusingo che il. 
parere del Governo non sarà discorde dal nostro •. 
CANNIZZARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CANNIZZARO. Altre volte, essendo stato rela­ 

tore di alcuni progetti simili, ricordo che l'Ufficio 
centrale ed il Senato fecero un invito al ministro 
dell'interno di non presentare, o di non dar 
corso alla dlscussione di queste proposte, senza. 
che egli esprimesse il proprio pensiero. :'.lii 
pare che allo stato delle cose il provvedimento 
più ragionevole sarebbe quello di sospendere 
la. discussione ... 

Voci. No, no. 
CANNIZZARO... invitando il ministro ad 

esporre il proprio parere. 
Questo servirebbe anche come avvertimento 

per l'avvenire ..• 
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PATERNOSTRO. Ma ne ha avnti tanti di 
· avvertimenti I 

CANNIZZARO ... e si stabilirebbe così. una. 
· massima che il Senato potrebbe segnire altre 
volte, di non intraprendere cioè lesame di 

. queste proposte, se prima non sia stato udito 
· il parere del ministro. 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Do­ 
mando di parlare. 
· PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARMINE, ministro dci lavori pubblici. Il 
· Presidente del Consiglio sarà certamente spia­ 
cente di non aver potuto assistere a questo 
·interessante dibattito, trattenuto, come è, alla 
Camera dei deputati dalla discussione del bi­ 

' lancio dell'interno. 
I ministri presenti però, i quali non possono 

· fare dichiarazioni esplicite sull'argomento per· 
.. chè esorbita dalla loro competenza, non man­ 
cheranno di riferire ali' onorev.ole0 Presideute 
del Consiglio le raccomandazioni fatte. 

A me sia nondimeno lecito di osservare che 
qui si tratta di un disegno di legge d'inizia­ 
tiva parlamentare, che il Governo aveva il do­ 
vere di portare al Senato, dopo che era stato 
approvato dalla Camera dci deputati. 

Si può lamentare che in questa materia di va- 
riazione nelle circoscrizioni territoriali dei Co­ 

- munì, si abusi forse troppo largamente della 
. facoltà concessa alla iniziativa parlamentare; 
. ma il Governo evidentemente non ha modo· di 
limitarla .•• 

Voci. No, no. 
MARIOTTI F. Ma di dire il pensiero suo sulla 

legge. · 
CAR~ffNE, minisl1'0 dei lavori pubblici ... Trat­ 

tandosi di un disegno di legge di iniziativa di 
un membro della Camera dei deputati, e che 
non fu portato davanti al Senato dal presente 
Ministero, capirà l'onor. Mariotti, come non vi 
sia ragione che il Governo Abbia ora ad espri­ 
mere su di esso il suo pensiero. 

l\fARIOTTI F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARIOTTI F. A nessuno venne mai in pen­ 

siero di limitara quello che lo Statuto concedo 
a ciascuno dei membri del Parlamento. Liba­ 
rissimi i membri del Parlamento di· proporre 
qualsiasi legge di loro iniziativa; ma il Go­ 
verno, a ogni proposta1· dere dire e dire sem- 

C2 

pre: va bene, passi pure allo studio ma mi 
riservo di dire il mio parere. ' 

Conviene che il Governo sappia se il nuovo 
comune e il vecchio dimezzato possano fare il 
dover loro i? ogni cosa imposta dalle leggi. 
Se possono vivere, o debbono ambedue per gli 
stenti morire. · 
Veramente non è l'iniziativa parlamentare 

che eolo importa; è dovere, secondo me . dcl 
Governo di dire : a questa legge io do il' mio 
favore o il mio disfavore. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro dei la­ 
vori pubblici ha facoltà di parlare. 

CARhlrnE, ministro dci lavori pubblici. 
Debbo far osservare nuovamente all'onor. Ma­ 
riotti che qui si tratta non solo di un progetto 
di iniziativa di un membro dell'altro ramo dcl 
ParlaLDento,_ ma di un progetto di legge por­ 
tato davanti al Senato da un Ministero che non. 
è l'attuale. Io riconosco l' opportunità dell'os­ 
servazione svolta dall'onor. senatore Mariotti 
che il Governo cioè non si debba disinteres: 
sare in simili argomenti, ed ho già promesso 
che avremmo riferito all'onorevole Presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno, la discus­ 
sione ora svoltasi. 
Se poi mi è lecito di esprimere la mia opi­ 

nione personale, dirò che sono sempre stato 
contrario a queste proposte di variazione nello 
circoscrizioni territoriali, quando manchi. il 
voto del Consiglio prvvinciale che costituisce 
la massima garanzia della opportunità del prov­ 
vedimento. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Insiste l'onor. Cannizzaro nella 
proposta sospensiva I 

CANNIZZARO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Allora non insistendosi snlla 

proposta sospensiva, e nessun altro chiedendo 
di parlar", dichiaro chiusa la discussione ge­ 
nerale. 

Procederemo ora alla discussione dcclì arti- 
coli che rileggo. 

0 

· 

Art. I. 

La frazione di Vanzaghello viene staccata 
dal comune di l\Iagnngo, provincia di Milano, 
e costituita in comune autonomo. 

(Non è approvato). 
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Art. 2. 
Il Governo del Re è autorizzato a dare con: 

. Reale decreto tutti i provvedimenti per l'attua­ 
zione, sia in -ordine alla delimitazione dei con-' 

: fini, sia in ordine ai rapporti patrimoniali entrol 
·il più breve termine possibile. I 

(Non è approvato). , I 
' Più tardi si procederà alla votazione a scru~ 

· tinio segreto di questo progetto di legge. ' 
DI CAMPOREALE. Chiedo di parlare per un 

richiamo al regolamento. i 
PRESIDENTE. Parli pure. 
DI CAMPOREALE. Mi permetto di fare una 

semplice osservazione. Essendo stati i due ar- 
· ticoli del disegno di legge respinti nella vota­ 
zione per alzata e seduta che testè ha fatto il 
Senato, mi parrebbe che la votazione a scru­ 
tinio segreto non dovesse avere più luogo. 

PRESIDENTE. Osservo al senatore Di Cam­ 
poreale che la votazione a scrutinio segreto 
deve sempre aver luogo per la tassativa dispo­ 
sizione del nostro regolamento, il quale all'ar­ 
ticolo 59 stabilisce precisamente così: 

e Quando in una proposta di legge compresa 
in più articoli fosse rigettato quello che ne rap­ 
presenta il· concetto essenziale, sarà tuttavia 
proceduto, secondo il disposto dell'alinea del­ 
l'articolo 55 dello Statuto, alla deliberazione de· 
gli articoli successivi, ed al voto definitivo e 
complessivo per mezzo di squittlnio segreto, 
satve che il ministro, dal quale fu presentata 
la proposta medesima, dichiari l' intendimento 
di ritirarla, ovvero, un senatore domandando 

che sia sospesa sove'cssa ogni ulteriore delì­ 
berazione, il Senato vi consenta con voto per 
alzata e seduta. lo questo caso la proposta di 
sospensione potrà farsi anche .a .termine inde­ 
finito >." 
Quindi si deve ugualmente procedere alla 

votazione a scrutinio segreto anche .di questo 
disegno di legge. 

RinYio allo scrutinio ' •egreto del diaegno di 
legge: e 11.'laggiori anegnHioni • diminuzioni 
di •tanziamenti su alcuni capitoli dello •tato 
di prnisioue della apeaa del Ministero dello 
finanze per l' esercizio finanziario 1900-906 > 
(N. 246). 

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: ·e Mag· 
giori .assegnaeion] ·. e diminuzioni di stanzia· 
mento su alcuni capitoli dello .stato di previ­ 
sione della. spesa del . Ministero delle. finanze 
per l'esercizio finanziario 1!)05-903: 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Fa· 

brizi di voler dar lettura del disegno di legge. 
· F AURTZI, segretario, legge: 

Articolo unico. 

. · Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 667,200 e le diminuzioni stanziate per e­ 
gual somma sui capitoli dello· stato di previ­ 
sione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1905-006 indicate 
nella tabella annessa alla presente legge. 

• 
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Tabella di maggiori asseçnazioni su alcuni capitoli e diminuzioni di stanzia­ 
menti su altri capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle /lnan;;e per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Cap. n. 6. Spese d'ufficio - Ministero . • • • • . • • • L. 
> 7. Spese di manutenzione e servizio del palazzo delle Fi- 

nanze e paghe agli operai che vi sono addetti • > 
> 9. Provvista di carta ed oggetti vari di cancelleria per 

l'amministrazione centrale • . . . • • . • > 
> 15. Spese d'ufficio - Intendenze (Spese fisse e variabili) > 
> 17. Indennità di viaggio e di soggiorno al personale del- 

' amministrazione centrale e al personale ammini- 
strativo, d'ordine e di servizio delle Intendenze per 
missioni relative ai servizi dipendenti dal Segreta· 
riato generale . • . • • . . • . • . > 

> 23. Stampe di testo, registri e stampati per gli uffici cen- 
trali, provinciali ed esecutivi finanziari. • . • > 

> 28. Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli 
uscieri ed al personale di basso servizio in attività 
di funzioni dell'amministrazione centrale e provin- 
ciale . . . . . . . . . . . . . . . . • 5,()()0 

• 

Maggiori \s11egnazlonL 

> 

29. Assegni, indennità di missione e spese diverse di qual· 
siasi natura per gli addetti ai gabinetti • • • > 

30. Compensi per lavori straordinari al personale dell'Am­ 
ministrazione centrale. . . • . • • • • • > 

47. Personale di ruolo dell'amministrazione del demanio 
e delle tasse sugli affari - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) . • • • . . • • • • • • > 

48. Stipendi ed assegni al personale addetto alle proprietà 
immobiliari del demanio (Spese fisse) • • • • > 

52. Spese di materiale, personale avventizio, indennità e 
compensi per le speciali gestioni patrimoniali del­ 
l'antico demanio. . • • • • • • • • . • • 

53. Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati in 
missione nell'interesse dei servizi dipendenti dall' Am­ 
ministrazione del demanio e delle tasse sugli atrari > 

60. Compra e riparazioni di mobili, acquisto di casse-forti 
per gli uffici esecutivi demaniali e spese relative • 

66. Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria 
e straordinaria e di miglioramento delle proprietà 
demaniali e spese per lavori di sicurezza negli uffici 
demaniali posti in locali di proprietà privata. . • 

70. Compensi al personale provinciale di ruolo e straordi­ 
nario pel servizio relativo alla tassa sui velocipedi > 

> 

.. 

25,000 

2,000 

7,000 
1,000 

5,000 

92,000 

5,000 

15,000 

650 

3,250 

10,000 

10,000 

5,000 

25,000 

1,000 

Da riportarsi • • • L. 217,900 

~.f.408 

C4 
.. 

. ' : 
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Senato del Regrw 

. . Riporto . • . L. 217 ,900 
Cap. n. 89. Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzia delle 

imposte dirette e 'del catasto - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . •. . . ., 

., 106. Fitto di locali per le. agenzie delle imposte dirette 
' (Spese fisse) . . • . • • . . • • . • . . ., 

., 111. Indennità di tramutamento e di missione per la guardia 
di finanza • . . . • • • . • . . • ., 

., 117. Costruzione di casotti, lavori di manutenzione, di aìste- 
mazione e di ampliamento dei locali ad uso di caserme 
delle guardie di finanza • • . . . . . > 

., . 127. Fitto di locali in servizio della guardia di finanza 
(Spese fisse) • • . . . • . . . • . ., 

> 131. Compensi per lavori straordinari per gl' impiegati del- 
l'amministrazione provinciale, nonchè per lavori stra- 
ordinari eseguiti nell'interesse delle gabelle da im­ 
piegati dipendenti da altre amministrazioni . . > 

> 138. Personale di ruolo - Dogane (Spese fisse) . . . . > 
> 142. Indennità di viaggio e di soggiorno agi' impiegati in 

missione nell'interesse dcl servizio doganale. . > 
> 143. Assegni ai traduttori addetti ali' ufficio di legislazione 

di statistica delle dogane, istituite col Regio decreto 
28 luglio 1883, n. 1555 (serie 3'), e compensi per tra· 
dazioni straordinarie occorrenti all'amministrazione - 
Compensi per la compilazione delle statistiche perio- 
diche del commercio, delle tasse di fabbricazione e 
di quelle annuali del movimento commerciale e della 
navigazione eseguita in via straordinaria dagli im­ 
piegati degli uffici finanziari di provincia • . . ., 

., HO. Assegno alle visitatrici provvisorie doganali ed agli 
uffici non doganali incaricati dell'emissione delle 
bollette di legittimazione, spese di facchinaggio e 
compensi per lavori straordinari eseguiti dagli im­ 
piegati del!' amministrazione provinciale • . . , 

> 1'54. Restituzione di diritti indebitamente esatti anterior- 
mente al 1° gennaio 1896 ,e spese per la vigilanza sulla 
riscossione del dazio consumo affidato ai comuni 
esclusi quelli di Roma e Napoli; lavori e pubblica· 
zioni statistiche, indennità di viaggio e di soggiorno 
e competenze delle Commissioni (Legge 8 agosto 1805, 
n, 481, 14 luglio 1898, n, 302 e 23 gennaio 1902, n. 25) > 

> 171. Compensi ad impiegati dell'amministrazione provin- 
ciale e ad altri per lavori straordinari, per studi e 
prestazioni d'opera in servizio dell'azienda del lotto > 

> 178. Personale delle coltivazioni dei tabacchi - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse) . • • • . -. , 

> 180. Personale delle manifatture e dei magazzini dei tabacchi 
greggi-Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) > 

Da riporta1·si . . • L. 

' 

1,000 

7,000 

40,000 

75,000 

50,000 

4,000 
30,000 

5,000 

3,000 

• 

4,000 

15,000 

1,500 

400 

2,000 
455,800 
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Cap. n. 181. 

,. 185. 

> 195. 

> 202 

• 
,. 207. 

,. 213. 

> 216. 

,. 217. 

/ ,. 219. 

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata re- 
sidenza al personale dell'amministrazione esterna dei 
tabacchi - Iudeunità di viaggio e di soggiorno per 
lo missioni degli impiegati dell'amministrazione cen­ 
trale e provinciale, agenti subalterni e operai pel 
servizio dei tabacchi e supplemento d'indennità ai vo­ 
lontari dcli' amministrazione suddetta • > 

Compensi 11d impiegati dell'Amministrazione provin­ 
ciale, ad agenti subalterni, ad operai, alle guardie di 
finanza aventi le funzioni di verificatori subalterni e 
ad altri per lavori straordinari, per studi e presta­ 
zioni di opera in servizio dell'azienda dei tabacchi > 

Spese di ufficio, di materiali di ufficio, di assistenza 
medica e medicinali, di mantenimento degli incuna- 
boli ed asili infantili ed altre per le coltivazioni, pei 
magazzini dei tabacchi greggi e per le manifatture; 
acquisto di libri, abbonamenti a pubblicazioni perio- 
diche e spese per traduzioni occorrenti ali' Ammini­ 
strazione centrale ed agli uffici suddetti ,. 

Indennità di tramutamento, di giro e di disagiata re· 
sidenza al personale dcll'Ammiuistrazione esterna dei 
sali. Indennità di viaggio e di soggiorno per le mis- 
sioni degli impiegati dell'Amministrazione centrale e 
provinciale. Agenti subalterni ed operai pel servizio 
dei sali, e supplemento d'indennità ai volontari del- 
1' Amministrazione suddetta. > 

Compensi ad impiegati dell'Amministrazione provin­ 
ciale, ad agenti subalterni, ad operai e ad altri per 
lavori straodlnarl, per studi e prestazione d'opera in 
servizio dell'azienda dei sali . . > 

Indennità ai magazzinieri di deposito dei sali e tabacchi 
per spese di scritturazione (Spese fisse) · • > 

Compensi agli impiegati ed agli agenti incaricati di di­ 
simpegnare le funzioni di maggazziniere e di officiali 
ai riscontri e retribuzione agli impiegati dell'Ammini­ 
strazione provinciale per lavori straordinari eseguiti 
nell'interesse dcl servizio di deposito e vendita dei 
sali e tabacchi • > 

Indennità di trasferimento, di missione e di disagiata 
residenza pel servizio dei magazzini di deposito e di 
vendita dei sali e tabacchi > 

Acquisto, trasporto e riparazione degli strumenti da 
peso, attrezzi, mobili, ecc.] spese per pesatura dei 
sali e piombatura dei sacchi occorrenti al trasporto del 
sale fra i vari depositi, per verificazione dei tabacchi, 
per distrazione del sale sterro, per imposta sui fab- 
bricati, per manutenzione e riparazione ai locali del ---- Da riportarsi. . • L. 

Riporto . • L. 

CG t • r 

455,800 

15,000 

4,(;00 

18,000 

6,000 

2,000 

2,500 

l,000 

2,000 

506,300 
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Riporto • • . L. 506,300 
magazzini; canoni per acqua, comunicazioni telegra · 
fiche e telefoniche ed altre spese per la gestione dei 
magazzini di deposito e vendita delle privative; spese 
pel servizio di distribuzione gratuita del sale ai pel- 
lagrosi . • • • . . . . . . . • . > 

Cap. n. 228. Impiegati fuori ruolo - Indennità di residenza in Roma 
- (Spese fisse) .. . . . . • . . . • • • > 

, 230. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione a 
favore del personale (Spese fìsse) . . . > 

> 231. Indennità ai voloutari delle Intendenze di tlnanza e 
e delle amministrazioni esterne delle gabelle, delle 
imposte dirette e delle privative, giusta l'art. 63 del 
regolamento approvato col Regio decreto 29 agosto 
1897, n. 012 • • • • • . • • • • . . > 

> ~2-bis. Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del capitolo n. 13, e Spese dì uf­ 
flcio-lntendenze > dell'esercizio 1903-QOl. . . . > 

> 232 ter, Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del capitolo n. 16 e Indennità di 
tramutamento agli impiegati ed al personale di basso 
servizio > dell'esercizio 1004 Q05 ·• . • • . • > 

> 233. Acquisti eventuali di stabili . . • • • . • . > 
> 247-bis. Spesa per· l'esecuzione di volture catastali col solo 

appoggio dell'ultimo atto di trasferimento, omettendo 
le volture intermedie (Legge 9 luglio 1905, n. 3!)5); 
e spesa per la compilazione delle liquidazioni di 
sgravio a favore dei danneggiati dalle alluvioni e 
dagli uragani del 1 • semestre 1905 (Leggii 13 lu­ 
glio 1905, n. 400), uonchè dai terremoti del settem­ 
bre 1905 nelle Calabria ed in provincia di Messina > 

> 258 ter, Maggiore assegnazione pel saldo di spese residue 
accertate a carico del capitolo n. 202 e Indennità di 
trasferimento, di missione e di disagiata residenza pel 
servizio dei magazzini di deposito e di vendita dei 
eali e tabacchi> dell'esercizio 1904-905. , 

Totale • . •• L. 

Dlmlnusloni : dl 1tan11lamento. 

Cap. n, 2. Personale di ruolo del Ministero - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) • . • • . . . . . • L. 

> 3. Assegni agli ufficiali d'ordine a complemento della re· 
tribuzione che avevano nella qualità di scrivani 
straordinari . • • • . . . • . • . • • > 

:t 8. Operai addetti al servizio ed alla manutenzione del pa- 
lazzo dei Ministeri delle finanze e del tesoro. loden- 
nità di residenza in Roma. • 

Da riportarsi • • L. 

~- .. 

35,000 

100 

1,000 

25,000 

2·15 

2,000 
s.ooo 

• 

92,000 

555 
6tl7,200 

25,200 

6,000 

2,000 
33,200 
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fisse). . . . . . . . . • . . . . . . 1 

, 179. Personale di ruolo delle manifatture e dei magazzini 
dei tabacchi greggi (Spese fisse) • • . . • • , 

, 190. Spese dell'agenzia governativa e delle sue succursali 
negli Stati Uniti dell'America del Nord per l'acquisto 
dei tabacchi . • . • • • • • . • . . . , 

, 197. Personale di ruolo delle Saline (Spese fisse). . • , 
• 203. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle sa- 

line e degli annessi fabbricati, acquisto, nolo e ripa· 
razione di macchino, mobili, attrezzi e materiali vari 
per uso dello saline; provvista di articoli diversi per 
limpacchettamento e l'imballaggio dei sali, compra 

---- Da riportarsi • . L. 

Riporto. • • L. 

Cap. o. l l. Personale amministrativo, d'ordine e di servizio delle 
Intendenze di finanza, dell'amministrazione esterna 
del catasto e dei canali Cavour. Indennità di resi­ 
denza in Roma (Spese fisse) . . • . . • • , 

> 19. Sussidi ad impiegati già appartenenti all'amministra- 
zione delle finanze e loro famiglie • • . • • • 

., 22. Spese postali {Spesa d'ordine) • . • • • • • , 
, 49. Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali 

(Spese fisse) . . . • . . . . . . . • • > 
> 56. Spese per la compilazione delle statistiche periodiche 

delle tasse sugli affari, del debito ipotecario, del de­ 
manio e dell'asse ecclesiastico; per la formazione del 
massimario generale; per studi di legislazione com. 
parata e per traduzione all'uopo occorrenti • • • 

, 88. Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle 
imposte dirette e del catasto (Spese fisse) . • • , 

, 107. Soldi, soprassoldi ed indennità giornaliera di ospedale 
per la guardia di finanza. . . • . • • • • , 

, 110. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio 
volante ed altre per la guardia di finanza. . . • 

, 116. Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire le 
cause della malaria nelle zone dichiarate infette ove 
risiedono le guardie di finanza - art. 5 della legge 
2 novembre 1901, n. 460 {Spesa obbligatoria). • , 

• 125. Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, com- 
pensi e premi per la scoperta delle contravvenzioni, 
trasporto dei corpi di reato ed altre spese per l'eser­ 
cizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbrica­ 
zione ed il commercio dei vini artificiali ai sensi 
della legge Il luglio 1904, n. 388. • . • • · • > 

.. 150. Acquisto di libri e abbonamento a pubblicazioni pe- 
riodiehe e a giornali italiani e forestieri, e spese 
per la loro conservazione. • • • . • . • • • 

, 166. Personale di ruolo - Lotto (Spese fisse) • . . • • 
, 177. Personale di ruolo delle coltivazioni dei tabacchi (Spese 

&8 

33,200 

1,000 

10,000 
7,000 

6,000 

3,000 

90,000 

305,000 

40,000 

20,000 

8,000 

3,000 
7,000 

3,000 

6,000 

5,000 
4,000 

551,200 
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Riporto . . . L. 

di combustibile, _di lubrificanti e di articoli diversi 
per il funzionamento del macchinario e per altri usi 
e spese relative (Spesa obbligatoria).. . • . . > 
Personale di ruolo dei magazzini di deposito dei sali 
e tabacchi (Spese fisse) • . . . . • .,. 

Fitto di locali - Tabacchi e sali (Spese fìsse) . . > 
Stipendio agli impiegati fuori ruolo (Spese fisse). > 
Assegni di disponibilità (Spese fisse) . . . • > 
Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi 
di imposte e devoluti al demanio in forza dell' arti· 
colo 54 del testo unico di legge 23 giugno 1897, 
n. 236 (Spesa obbligatoria) • • . . . • . > 

Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai 
delle manifatture dei tabacchi . • > 

Cap. n. 21 I. 

• 221. 
> 227. 
> 229. 
> 23!. 

> 257. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
·Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di un progetto di legge 
che consta di un solo articolo, si voterà ora a 
scrutinio segreto. 

Votazione a acrutiaio aegreto. 

PRESIDENTE. Ora si procede alla votazione 
a scrutinio segreto dei progetti di legge appro­ 
vati ieri ed oggi per alzata e sedata. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro­ 

cedere all'appello nominale. 
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale. 
(A questo puntu un indfriduo lancia dalla 

tribuna pubblica nell'Aula un plico, dicendo: 
Chiedo giustizia. Il plico è raccolto e consegnato 
alla Presidenza; l' individuo viene allontanato 
immediatamente dall'Aula). 

Chiuaura di Yotazioae. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti). 
Riaultato di Yotazioae. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge. 

•• ,. . &9 

551,200 

35,000 

12,000 
10,000 
8,000 
35,000 

10,000 

6,0UO 

Totale. . • L. tl67 ,2tt0 

Proroga del termine di cui all'articolo 36 
della legge 6 marzo 1004, n. 88, per le iscri­ 
zioni alla Cassa di previdenza degli impiegati 
comunali: 

Senat~~i votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato approva. 

75 
iO 
5 

Disposizioni speciali per la chiamata della 
leva di mare della classe 1886; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • • 

li Senato approva. 

75 
72 
3 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1905-906: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . 

Il Senato approva. 

75 
69 
6 

Assegnazione di lire 6 milioni nella parte· 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per I' eser­ 
cizio finanziario 1905-906, da destinarsi al pa- 



Atti Parlamentari. - 3031 - Senato del Regno. 

l !!:GJBLATURA XXJJ - 1 • SRSSIONK 1904-906 - mscr~SIONI - TORNAT.& DKL 7 APRILE 19(6 

gamento delle spese incontrate dallo Stato, in 
occasione del terremoto dell'autunno 1905 in 
Calabria: 

Senatori votanti. 
Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approva. 

75 
70 
5 

Separazione della frazione di Gambugliano 
e .Monte S. Lorenzo in provincia di Vicenza 
dalla frazione di Monte Viale e costituzione in 
due comuni autonomi: 

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

74 
30 
35 

Modificazioni alla tabella A annessa alla 
legge 31 marzo J9U4, n. 140, portante provve­ 
dimenti a favore della provincia di Basilicata: 

Senatori votanti 76 
Favorevoli . 71 
Contrari . • 5 

Il Senato approva. 

~Iodificazioni alla legge 12 febbraio 1903, 
n. 50, relativa alla costituzione di un Consor­ 
zio autonomo per l'esecuzione delle oj.ere e 
per l'esercizio del porlo di Genova: . 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

Il Senato approva. 

76 
70 
6 

Costituzione in comune autonomo della fra­ 
zione di Vanzaghello del comune di Magnago 
(Milano): . 

Senatori votanti 76 
Favorevoli • . 8 
Contrari • . 68 

Il Senato non approva. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi­ 
nanze per l'esercizio finanziario 1905-906: 

Senatori votanti 75 
Favorevoli . 67 
Contrari • • 8 

Il Senato approva. 

Essendo esaurito l' ordine del giorno, il Se­ 
nato sarà convocato a domicilio. 

La seduta .è sciolta (ore 17 e IO). 

Llct11zlato per la atampa I' Il aprile 1908 (ore 17.45). 
F. D• Lu101 

lllreUore dell' Utncio del ReoooonU delle Ndule pubbtiollo 

,_.I{\ 'tj • 


